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Sorridere, un cris  ano è sempre allegro [Papa Francesco]

Quaresima... 15 semplici a    di carità
Papa Francesco propone 15 semplici a    di carità che ha citato come mani-
festazioni concrete d’amore per la Quaresima:

   * 1. Sorridere, un cris  ano è sempre allegro
   * 2. Ringraziare (anche se non “bisogna” farlo)
   * 3. Ricordare all’altro quanto lo ami
   * 4. Salutare con gioia le persone che vedi ogni giorno
   * 5. Ascoltare la storia dell’altro, senza processo, con amore
   * 6. Stare a  ento a chi ha bisogno di te
   * 7. Animare qualcuno
   * 8. Riconoscere i successi e le qualità dell’altro
   * 9. Separare ciò che non usi e dare a chi ha bisogno
   * 10. Aiutare qualcuno in modo che possa riposare
   * 11. Correggere con amore; non tacere per paura
   * 12. Avere fi nezze con quelli che sono vicino a te
   * 13. Pulire ciò che si è sporcato a casa
   * 14. Aiutare gli altri a superare gli ostacoli
   * 15. Telefonare o visitare di più i vostri genitori

Il miglior digiuno

Ti proponi di digiunare in questa quaresima?
 · Digiuna di parole off ensive e trasme    parole squisite
 · Digiuna di sconten   e riempi   di gra  tudine
 · Digiuna di rabbia e riempi   di mitezza e di pazienza
 · Digiuna di pessimismo e riempi   di speranza e di o   mismo
 · Digiuna di preoccupazioni e riempi   di fi ducia in Dio
 · Digiuna di lamen   e riempi   di cose semplici della vita
 · Digiuna di pressioni e riempi   di preghiera
 · Digiuna di tristezza e amarezza e riempi   il cuore di gioia
 · Digiuna di egoismo e riempi   di compassione per gli altri
 · Digiuna di mancanza di perdono e riempi   di a    di riconciliazione
 · Digiuna di parole e riempi   di silenzio e di ascolto degli altri
Se tu    pra  cheremo questo digiuno il quo  diano si riempirà di: pace, fi du-
cia, gioia e vita



La pietra che i costru  ori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo [Mt 21,42]

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tu  o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

fa  o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sos  enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

Gesù disse: «Ascoltate un’altra parabola: 
c’era un uomo che possedeva un terre-
no e vi piantò una vigna. La circondò con 
una siepe, vi scavò una buca per il tor-
chio e costruì una torre. La diede in affi  t-
to a dei contadini e se ne andò lontano. 
Quando arrivò il tempo di raccogliere i 
fru   , mandò i suoi servi dai contadini a 
ri  rare il raccolto. Ma i contadini prese-
ro i servi e uno lo bastonarono, un altro 
lo uccisero, un altro lo lapidarono. Man-
dò di nuovo altri servi, più numerosi dei 
primi, ma li tra  arono allo stesso modo. 
Da ul  mo mandò loro il proprio fi glio di-
cendo: “Avranno rispe  o per mio fi glio!”. 
Ma i contadini, visto il fi glio, dissero tra 
loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e 
avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo 
cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. 
Quando verrà dunque il padrone della vi-
gna, che cosa farà a quei contadini?». Gli 

risposero: «Quei malvagi, li farà morire 
miseramente e darà in affi   o la vigna ad 
altri contadini, che gli consegneranno i 
fru    a suo tempo».
E Gesù disse loro: «Non avete mai le  o 
nelle Scri  ure:
La pietra che i costru  ori hanno scartato
è diventata la pietra d’angolo;
questo è stato fa  o dal Signore
ed è una meraviglia ai nostri occhi?
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno 
di Dio e sarà dato a un popolo che ne 
produca i fru   . Chi cadrà sopra questa 
pietra si sfracellerà; e colui sul quale essa 
cadrà, verrà stritolato».
Udite queste parabole, i capi dei sacer-
do   e i farisei capirono che parlava di 
loro. Cercavano di ca  urarlo, ma ebbero 
paura della folla, perché lo considerava 
un profeta.

DOMANDE: 
- Cos’è questa vigna a cui si riferisce  
Gesù nella parabola? 
- In quali dei personaggi   riconosci?
- Chi è oggi la pietra scartata?

RIFLESSIONI
Gesù riprende il tema della vigna, già 
presente nella Bibbia: i suoi ascoltatori 
sapevano di cosa parlava. La parabola 
è rivolta ai sacerdo   e agli anziani del 
popolo, ma in realtà è un richiamo per 
tu   . Essa vuol richiamare l’a  enzione sul 
rifi uto che l’uomo oppone alla salvezza 
off erta da Dio, in Cristo, adombrato in 
quel fi glio, l’erede, riguardo al quale i 
vignaioli dicono: “venite, uccidiamolo, e 
avremo noi l’eredità”.

Davan   ai sacerdo   e a quei capi 
che avrebbero dovuto esser guide, 
esemplari ed illuminate d’Israele, Gesù 
fa scorrere, a  raverso quelle immagini 



Questo è stato fa  o dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi [Sal 118]

familiari, tu  a la storia della salvezza, 
simboleggiata dal padrone di casa, il 
padrone della vigna, che è Dio stesso, e 
dai vignaioli, che rappresentano il popolo 
ele  o, al quale, nei secoli furono invia   
i profe  , spesso perseguita   ed uccisi, 
come il racconto di Ma  eo ci dice.

Tu  avia, anche se l’uomo delude le 
a  ese di Dio, il suo amore non viene 
meno, ed ecco che la parabola parla di 
un successivo invio di servi, incarica   di 
raccogliere i fru   , ma, ancora una volta, 
accol   dalla violenza di quei vignaioli, 
fi nché, non fu mandato loro il fi glio, che, 
però, sarà ucciso.

Il racconto, si fa’, a questo punto, annuncio 
dell’ imminente passione e morte; Gesù 
narra questa parabola mentre si trova a 
Gerusalemme, dove è entrato, acclamato 
dalla folla; di lì a poco sarà crocifi sso, e 
ciò accadrà, ad opera di coloro, ai quali 
Cristo si rivolge con questa parabola.

All’immane ingius  zia del peccato, che 
culmina nell’uccisione del Figlio di Dio, 
si sos  tuisce, però, una speranza nuova, 
piena di luce, incarnata da coloro che, 
con fede ed amore, vorranno restare 
saldamente lega   al Cristo, innesta   
in Lui, per produrre, con Lui, fru    di 
redenzione e di grazia.

Un nuovo popolo si aff accia all’orizzonte 
della Storia, un popolo proveniente da 
diversi pun   della terra, formato da razze 
e culture diverse, ma desideroso di non 
deludere le a  ese di Dio, e, sopra  u  o, 
capace di accogliere i doni del suo amore, 
facendoli fru   fi care.

Le parole che rivolse ai capi del popolo e 
ai sacerdo  , Gesù con  nua a rivolgerle a 
noi, a noi uomini del terzo millennio, a noi 
ba  ezza  , che dovremmo far fru   fi care, 
nella nostra vita, e nella società in cui 
viviamo e operiamo, il dono di Dio che è 

Cristo e il suo Vangelo.

Troppo spesso diamo tu  o per scontato, 
mentre scontato non è, e le parole 
che concludono la parabola, oggi, 
interpellano proprio noi, noi, cresciu   
nella fede cris  ana, che non può, né 
deve esser annacquata, ma seriamente 
approfondita e vissuta; a quan   
prendono a cuor leggero i doni di Dio, 
credendo, che la riconoscenza a Lui sia 
soddisfa  a da quelle poche pra  che, alle 
quali ci siamo abitua  , per consuetudine 
di vita, a costoro sono rivolte le parole 
del Signore che dice: “... vi sarà tolto il 
regno di Dio, e sarà ad un popolo che lo 
farà fru   fi care ...”.

A quan  , però, si impegnano 
nell’accoglienza e nella fedeltà 
rispondendo all’amore di Dio con tu  o 
l’amore, di cui sono capaci, Egli fa 
dono di quella pace che è fru  o della 
resurrezione del Figlio Gesù.

Deve esser questo, l’accoglienza di Gesù 
e della sua Parola, l’obie   vo principale 
nella vita temporale, an  cipazione della 
comunione piena con Dio, obie   vo 
fi nale della vita, che va oltre il tempo..
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Domenica 11 febbraio durante la messa delle 11.30 in una chiesa con tanti 
volti, dai bambini di quarta elementare ai boy scout e ai parrocchiani, si è 
vissuto un momento particolarmente signiÞ cativo di fede. Oltre ad esse-
re domenica, ricorreva anche l’anniversario della prima apparizione della 
Madonna a Lourdes. In questo giorno si svolge l’unzione degli infermi, ma 
chiunque la può ricevere. Durante la processione dei fedeli verso l’altare 
in un silenzio intenso, si è levato un dolce e lieve suono dalla chitarra di 
Fabrizio. Questi sono i momenti che danno un segno in più alla fede e ci 
accompagnano nei giorni. Grazie
         Renata   

Vendita uova pasquali Quaresima di Solidarietà 2024
Metti in circolo il Suo Amore

Costruzione di un
ambulatorio-maternità

nel villaggio
di Bolè Bolè in Congo

Proposta di p. Renzo Busana
Missionario Dehoniano


